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Manifestazione da Monte Silvano a Pescara 

OGGI MARCIA PERLA MONTI 
No ai «due tempi»: di pari passo 
risanamento e cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sfileranno slamane dallo stabilimento di Monte Silvano al centro di Pescara: sei chilometri a piedi, per le 
operale e gli operai della « Monti d'Abruzzo », dopo il nulla di fatto dell'incontro presso l'assessorato al Lavoro, alcuni 
giorni fa. L'ENI — proprietaria della fabbrica di confezioni — ha chiesto l'applicazione della 675 per crisi aziendale, i sin­
dacati hanno rifiutato il loro consenso: il movimento dei lavoratori chiede che il risanamento dell'azienda vada di pari 
passo, aia « contestuale >, alla individuazione di alternative occupazionali per la mano d'opera eccedente. Che il gruppo 
teaalle-abbigliamento dell'ENl — capofila Lanerossi — sconti anche nel sud gravi perdite per addetto (a Montesilvano 

sono circa due milioni l'anno) 

Lo famosa « Montone » di Giulianova 

Il Tar dà ragione 
alla coop: ora 
urgenti i fondi 

PESCARA — La FGCI 
regionale saluta con note­
vole soddisfazione la tar­
diva pubblicazione della 
sentenza del TAR (Tribu­
nale amministrativo regio­
nale) sulle vicende che op­
pongono da due anni la 
cooperativa agricola giova­
nile a Montone » di Giu­
lianova ad una affittuari 
assenteista. Il TAR. nel 
giudicare 11 ricorso della 
donna nei confronti dell' 
ESA (Ente di sviluppo a-
grlcolo), proprietario del 
venticinque ettari di terra 
richiesti dalla cooperati­
va, dà ragione all'Ente re­
gionale, che aveva revoca­
to 11 contratto di affitto 
In vista dell'assegnazione 
delle terre al giovani. 

Da un anno, questa con­
tesa giuridica non ha Im­
pedito al soci della coope­
rativa di lavorare le terre. 
Benché senza finanzia­
menti, senza alcun aluto 
da parte di nessuno da me­
si, 11 casolare in contrada 
Montone di Giulianova è 
meta di incontri con for­
ze politiche e sociali, con 
giovani di altre, coopera­
tive, con tecnici ed agri­
coltori della zona. Per e-

eperlmenti, e confrontan­
dosi con le esperienze de­
gli altri, si sono rimessi a 
coltura circa cinquecento 
ettari di terra ma la man­
cata assegnazione ha si­
gnificato non poter acce­
dere a finanziamenti, fa­
cilitazioni, aiuti tecnici 
adeguati. Ora non ci sa­
rebbe più nulla da aspet­
tare: e la FGCI chiede 1* 
immediata assegnazione 
da parte dell'ESA, e quel­
l'intervento della Regione 
che finora è mancato. 

Un duro attacco all'as­
sessore regionale all'agri­
coltura, il t e r a m a n o 
Stuard, è venuto Ieri, do­
po la notizia della senten­
za. in una dichiarazione 
del segretario della fede­
razione comunista di Te­
ramo. che sottolinea la 
« latitanza » del compo­
nente la giunta preposto 
al settore, incapace persi­
n o — è detto — in tutto 
questo lungo periodo «di 
dire una 6ola parola di Im­
pegno o di incorajrula-
mento ». 

La sentenza viene da 
tutti definita come 11 mez­
zo per l'assegnazione de­
finitiva delle terre al soci 

Assemblea dei giovani comunisti a Matera 
1 i . ( . » . - - . - • . . , 1 / . . ' i -S . -* .>. . . . . . . 

Terra, incentivi e 
assistenza per far 
decollare le coop 
Dal corrispondente 

MATERA — A che pulito 
è oggi la attuazione della 
« 285 » nel settore trainan­
te della economia nella 
nostra regione? Nel nume­
ro l'Intervento giovanile 
In agricoltura è sostanzial­
mente soddisfacente an­
che se molto si potrebbe 
ancora fare; sono quasi 
una dozzina le cooperati­
ve nate sull'onda della 
a 285» e molte altre sono 
In fase di gestazione. 

Ma 1 problemi che si in­
contrano nell'avvlare real­
mente la coltivazione del­
le terre sono grossi. In 
una assemblea di giovani 
cooperatori agricoli comu­
nisti. svoltasi nel giorni 
scorsi, abbiamo registrato 
un potenziale di capacita 
progettuale enorme e al 
contempo una serie di d'f-
ficoltà. H primo grosso 
problema è quello della 
terra: In una regione es­
senzialmente agricola, i 
cui terreni sono In buona 
parte potenzialmente ben 
Irrigabili, è difficile per i 
giovani agricoltori trova­
re un pezzo di terra per 
lavorare. Paradossalmen­
te si registra un fenome­
no verificatosi già prima 
della attuazione della ri­
forma agraria: su estesi 

fondi vengono coltivate, 
con una logica di rapina, 
colture estensive come il 
grano e non colture inten­
sive che potrebbero molti­
plicare Il reddito di chi le 
lavora. Bisogna tener con­
to che un solo ettaro di 
terreno coltivato intensi­
vamente con colture pre­
giate può dare un reddi­
to medio di oltre 6 mi­
lioni. 

Attuare la legge sulle 
terre Incolte o mal coltiva­
te significa quindi evitare 
uno scempio di proporzio­
ni enormi 

L'altra grossa questione 
che è di fronte alle nuove 
cooperative è la assisten­
za tecnica. La comprensi­
bile scarsa conoscenza ki 
materia da parte di chi si 
è laureato In lettere o fi­
losofia e che oggi decide 
di coltivare la terra può 
essere ovviata mettendo in 
moto i vari enti del set­
tore (il nuovo ente di svi­
luppo agricolo, rispetto-
rato agrario eccetera). La 
Regione, attraverso fi det­
tato dell'art. 24bls della 
lesee 285, deve fornire at­
traverso il Formez tutta 
la assistenza necessaria 
alle cooperative a preva­
lente presenza giovanile. 

Tnf'ne nel corso dell» 
assemblea dei giovani coo-

della cooperativa, che 
hanno aspettato anche 
troppo. Non sfugge 11 si­
gnificato politico più ge­
nerale di questa assegna­
zione: la cooperativa 
<t Montone » è stata la pri­
ma In Italia a costituirsi 
per il recupero di terre 
incolte o malcoltlvate; vi 
sono soci giovani disoccu­
pati e lavoratori agricoli; 
tutta la vicenda ha messo 
In luce ritardi, insutll-
clenze e Impreparazioni 

Ma la cooperativa dt 
Giulianova è anche stata 
di stimolo alla nascita di 
altre esperienze In tutta la 
regione e circa quattro­
cento giovani. In Abruzzo, 
sono in attesa di terre e 
finanziamenti per comin­
ciare a lavorare. Ora le 
competenze per l'assegna­
zione del terreni incolti 
stanno per passare alla 
Regione, mentre la stessa 
deve ripartire i trecento 
milioni di una «leggina» 
di Incentivazione passata 
tempo fa: una volontà po­
litica nuova deve dunque 
informare tutti gli atti 
che verranno compiuti 

Dicono 1 giovani abruz­
zesi: «Non si può più a-
spettare. I giovani hanno 
bisogno di atti concreti e 
nuovi da parte del gover­
no regionale, se questo 
non 6i verificherà vi sa­
rà una Immediata mobili­
tazione di massa». La 
FGCI sarà in questo caso 
in prima fila nel movi­
mento e con la lotta a te­
stimoniare il proprio im­
pegno per l'occupazione 
giovanile, per la causa del 
giovani e per la trasfor­
mazione della società. 

peratori è stato evidenzia­
to il problema degli stru­
menti finanziari. Su que­
sta materia esistono due 
leggi emanate dal Consi­
glio regionale che offrono 
ampi incentivi alle coope­
rative dei giovani: ci rife­
riamo alla legge sulla mec­
canizzazione in agricoltu­
ra e alla legge sulla serrl-
coltura. n nostro partito 
ha poi presentato nel lu­
glio scorso un progetto di 
legge per interventi a fa­
vore delle cooperative. 

Come si vede accanto a 
grossi problemi vi sono an­
che una serie di strumenti 
che possono essere cer 
tamente Idonei a risolver­
li. Nel corso dell'assem­
blea si è ovviato al proDle-
ma elementare della in­
formazione mentre il coor­
dinamento tra le iniziati­
ve delle varie cooperative 
nella utilizzazione del mez­
zi legislativi citati è stato 
affidato ad un apposito 
comitato unitario (compo­
sto tra l'altro da fiscalisti. 
tecnici agrari e coltivatori 
diretti) legato alla Lega 
nazionale delle coopera­
tive. 

Sempre in materia di in­
terventi per l'occupazione 
eiovantle in agricoltura se­
gnaliamo la Iniziativa del­
la amministrazione pro­
vinciale di Matera che ha 
promosso una serie di In­
contri tra i sindacati, gli 
enti pubblici, le organiz­
zazioni professionali. Que­
sti incontri devono servire 
ad avviare un progetto che 
preveda la utilizzazione in 
aziende private dei giova­
ni che escono dogli Istitu­
ti aerar! per un tirocinio 
di alcuni mesi. 

Michele Pace 

non se lo nasconde nessuno: 
e positivamente è stata salu­
tata la decisione dell'ENl di 
presentare un plano di risa­
namento, 11 cui primo titolo 
di merito è la dichiarata de­
cisione dell'ente pubblico di 
restare nel tessileabblglla-
mento. 

Risanare, ristrutturare, In­
novare, investire: ed è qui 
che, azienda per azienda, zo­
na per zona, il plano deve 
essere «contrattato», con la 
specificità che nel sud, nel­
le scelte sindacali e del Par­
lamento, 1 posti di lavoro van­
no salvaguardati. 

« Una attenta considerazio­
ne dei mail del settore — di­
ce Giuliano Colazzilll, della 
CGIL — ci porta a vederne 
più che positivamente il risa­
namento e a non chiuderci in 
una semplice richiesta di 
mantenimento del livelli oc­
cupazionali. CI facciamo ca­
rico di questo risanamento, e 
chiediamo che l'ENI provveda 
ad iniziative sostitutive, in al­
tri settori, in prima persona, 
tanto più che a Montesilvano 
essa è impegnata per 1.500 
lavoratori ». 

Non è ignoto a nessuno che 
l'ENI vorrebbe praticare in­
vece i « due tempi »: subito 
la cassa integrazione sociale 
per ristrutturazione, una vol­
ta aperta la crisi; « poi si 
vedrà » per la collocazione dei 
lavoratori. Si parla ora di 150 
addetti eccedenti, la maggior 
parte impiegati; ma nulla vie­
terebbe poi, dopo questa pri­
ma divisione tra i lavoratori, 
di completare le « ecceden­
ze », stabili o stagionali, met­
tendo in cassa integrazione le 
operale. 

Nei tre anni del « risana­
mento», per quel che si sa. 
all'ENI potrebbero bastare 
settecento persone, in rappor­
to al mercato e alle commes­
se, mentre ora a Montesilva­
no sono occupate 1.371 ope­
rale. Ancora: forse che l'ENI 
vuole, anche nel «secondo 
tempo », quello della sistema­
zione della mano d'opera ec­
cedente, lavarsene le mani. 
magari ributtando il proble­
ma addosso alla GEPI, già 
gravata, nel settore e nella 
regione da altre « ecceden­
ze ». da altri lavoratori in 
cassa integrazione? 

E' il circolo vizioso della po­
litica assistenziale, rifiutata 
in primo luogo, in Abruzzo, 
proprio dalle lavoratrici del­
l'abbigliamento: contro que­
sta politica, per 11 pieno ri­
spetto degli Impegni del 1974. 
il sindacato ha rilanciato tut­
ta la vertenza ex-Monti e Iac, 
chiedendo di andare In tem­
pi rapidi ad un confronto col 
governo, garante di quegli ac­
cordi. Da allora, centinaia di 
lavoratrici sono in cassa inte­
grazione e la conseguenza del 
mancati piani di ristruttura­
zione promessi dalle Parteci­
pazioni statali è stato il de­
centramento produttivo e il 
lavoro nero. 

Entro questo mese otto delle 
dodici ore di sciopero procla­
mate in Abruzzo per il tessile-
abbigliamento, saranno utiliz­
zate per una manifestazione 
regionale: per chiedere, ap­
punto, il risanamento di un 
settore che nella regione ha 
visto punte altissime di occu­
pazione femminile, un inter­
vento pubblico che sinora ha 
mancato in gran parte i suol 
scopi. 

Non chiuse dentro le azien­
de. ma a confrontarsi in pri­
mo luogo con la Regione, i 
comuni e le forze politiche 
democratiche, le lavoratrici 
della «Monti d'Abruzzo» chie 
deranno oggi, ancora una vol­
ta. che il risanamento sia fat­
to con loro, e non contro di 
loro. E che. mentre la clas­
se operaia si fa carico della 
crisi del paese, il padronato 
pubblico si faccia carico di In­
dicare alternative occupazio­
nali valide. 

n. t. 

« 

Un risultato della vigilanza delle donne a Catania per l'applicazione dell'aborto 

Interrogava» le donne in corsia: 
ora deve risponderne in consiglio 
Un sopralluogo dell'assessorato alla Sanità sollecitato dal PCI • Tende a diminuire il numero dei medici obiettori nel Ragu­
sano - Duemila interventi effettuati in tutta l'isola dall'entrata in vigore della legge - Rimangono però seri ostacoli 

La donna è gravissima all'ospedale di Cefalo 

Accoltella la moglie 
che voleva divorziare 

PALERMO — Voleva «punire* con la morte la moglie, che 
aveva Iniziato le pratiche per la separazione. Un orafo di 
25 anni, Domenico Cefalù, ha tentato di uccidere con due 
coltellate al ventre la giovanissima sposa, Giuseppina DI 
Paola, 18 anni, che era appena uscita da uno studio legale 
per avviare le procedure di divorzio. E' accaduto In pieno 
centro, l'altra sera, a Cefalù (Palermo), di fronte ad una 
folla inorridita. Il giovane ha anche ferito, ma più lieve­
mente, la suocera, Carmela Mandarrà, 43 anni, che aveva 
cercato di fronteggiare la sua furia omicida. Giuseppina 
DI Paola, Invece, ha avuto il ventre letteralmente squarciato: 
ricoverata all'ospedale civico di Cefalù, adesso, lotta con la 
morte. Se si salverà, dovrà la vita con ogni probabilità al­
l'intervento tempestivo di due passanti, che hanno Immo-
bllzzato il marito, dopo I primi due tremendi colpi. 

Doveva essere l'epilogo di una lunga serie di episodi di 
violenza e di Incomprensioni, maturate nell'ambiente di una 
coppia trapiantata per tre anni nel nord Italia, tornata In 
Slcila da poco, ma subito rientrata in una grave e Irrepa­
rabile crisi. 

I coniugi erano tornati a casa tre mesi fa, dopo avere 
avuto un anno e mezzo addietro una bambina, e In Sicilia 
cercavamo la pace, dopo I giorni tempestosi passati a Mi­
lano >, ha dichiarato Domenico Cefalù, anche lui ricoverato 
in ospedale. In stato di choc, piantonato dal carabinieri. 
Invece, pochi giorni di permanenza e, un mese fa, Giusep­
pina fece pervenire al carabinieri una denuncia per maltrat­
tamenti nel confronti del marito. « Aveva cercato di stran­
golarla per una assurda gelosia — ha dichiarato la suo­
cera — ed era per questo che mia figlia voleva ottenere la 
••««razione ». 

Dall'Ars 
un alt allo 

scempio 
dell'Etna 

Bloccati i finanziamenti per strade e im­
pianti, presentati come opere di « valo­
rizzazione turistica », che avrebbero certa­
mente inferro un colpo mortale al paesaggio 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assalto della 
speculazione all'Etna ha subi­
to una battuta d'arresto. Sono 
state bloccate, almeno per 
ora, una serie di opere — 
strade e impianti presentati 
come iniziative di « valorizza­
zione turistica » — che avreb­
bero assestato un duro e de­
finitivo colpo al ricchissimo 
patrimonio paesaggistico e na­
turale del più grande vulca­
no d'Europa. 

A questo importante risulta­
to si è giunti ieri mattina al 
termine di un serrato dibat­
tito alla assemblea regionale. 
provocato da una mozione del 
gruppo comunista (prima fir­
mataria la compagna Adriana 
Laudani), che per la seconda 
volta nel giro di pochi mesi 
denunciava il pericoloso dise­
gno speculatitvo in atto ai dan­
ni delle bellezze paesaggisti­
che della montagna etnea. Il 
disco verde per eventuali ini­
ziative potrà essere dato solo 
se esse non contrasteranno con 
le esigenze di tutela ambien­
tale e le linee di fondo della 
legge sulla istituzione dei par­
chi regionali che sta per es­
sere varata dalla commissio­
ne beni culturali dell'assem­
blea. e quanto pnma arriverà 
a Sala d'Ercole. 

Ieri mattina, prima di giun­

gere a questa conclusione, si 
era sviluppato in aula un vi­
vace dibattito: da un lato il 
gruppo comunista, che insi­
steva sulla revoca dei finan­
ziamenti per le opere di chia­
ra ispirazione speculativa, con­
cessi dall'assessorato ai La­
vori pubblici; dall'altro i fir­
matari di una interpellanza 
(de. socialisti, socialdemocra­
tici e repubblicani) che solle­
citavano invece il loro e ur­
gente completamento». 

Alla fine, anche dopo un in­
tervento dell'assessore al turi­
smo. il socialista Giuliano, si 
è giunti ad un accordo: tutto 
viene temporaneamente bloc­
cato e rinviato all'esame del­
la commissione parlamentare 

« turismo ». La riunione sul­
l'argomento dovrebbe tenersi 
martedì prossimo 10 ottobre. 

In quella sede saranno pas­
sate al vaglio tutte le inizia­
tive suscettibili di finanzia­
mento e il via libera sarà da­
to soltanto a quelle che non 
saranno in contrasto con le 
misure di salvaguardia del 
territorio e con la necessità 
di avviare un programma di 
effettiva «valorizzazione». Nel 
frattempo sull'Etna si potrà 
soltanto dar corso ad inizia­
tive di manutenzione delle 
strutture esistenti, in attesa 
anche della legge sui parchi 
il cui testo è stato già elabo­
rato da una sottocommisione. 

L'assemblea regionale ri-

• Lavori pubblici all'Aquila 
L 'AQUILA — L'Amministinzlcne 
comunale di sinistro mantenendo 
l'impegno preso con gli abitonti 
de! quartiere di Santa Barbara, ha 
indetto la ga-e di licitazione pri­
vata per l 'oggudicBjìont dell'appal­
to relativo ai lavori par la costru­
zione delta rete idrica e fognznte 
de! popolare quartiere dell 'Aquila. 
La ga:» è stata fissato per i l gior­
no 18 ottobre e riguardo lavori 
per l ' importo di 3 7 . 5 3 7 . 2 9 3 . Sono 
stati inoltre sggiud'ceti i lavori d: 
costruzione dell'osilo nido di con­
trada Sansone. Intanto une scr.e 
di «fervent i s ismo " n ì r m d o per 
l'attuazione del p'sno delle frazio­

n i riguardanti: la rete fogliente di 
Sìlice di Bagno. Preturo Centro, 
S M«rco di Preturo, Bagno Pic­
colo e Arisch'e. Al t r i provvedi­
menti verranno presi nei prossimi 
giorni e interesseremo Csmorda 
per la ricostruzione del ponte sul 
Trco e Arisch'-a per i l rifacimento 
dell'ed.ficio della delegazione. 

Per consentire le realizzazione 
della stazione FS per la fabbrica 
A Q 2 della Sit-S.'emen». l 'Amml-
nistreziorte comunale he Viiziato 
con propri mezzi le costrut'one di 
una strada sul vecchio tracciato 
de'l'ex ferrovia L 'Aqu ie Cop.ch -
grano In alternative) alta via Pile. 

prenderà i suoi lavori d'aula 
mercoledì prossimo per lo svol­
gimento di interrogazioni e in­
terpellanze, per la rubrica 
dei lavori pubblici mentre gio­
vedì 12 si svolgerà l'atteso 
dibattito sul piano Pandolfi 
e sulla politica economica del 
governo nazionale, che avreb­
be dovuto tenersi ieri, ma che 
è stato rinviato a causa degli 
impegni di alcuni parlamen­
tari, per la riunione a Roma 
del comitato delle regioni me­
ridionali. 

L'assemblea, sempre da Ieri, 
ha riacquistato il suo plenum 
per il rientro del compagno 
on. Calogero Gueli, sospeso 
temporaneamente dai pubbli­
ci uffici in seguito ad una gra­
ve e immotivata sentenza del 
tribunale di Agrigento. II com­
pagno Gueli. accusato di in­
teresse privato nella sua ve­
ste di vicesindaco del comune 
di Campobello di Licata, è 
stato adesso assolto perché i 
giudici della prima sezione 
della corte d'appello di Pa­
lermo hanno riconosciuto la 
sua piena innocenza « perché 
il fatto non sussiste ». 

Gueli. che aveva rinuncia­
to ai benefici del recente prov­
vedimento di amnistia per ot­
tenere un sereno giudizio del­
la magistratura, è rientrato 
dunque alla piena attività in 
seno all'Assemblea. 

Incontro del Comune di P. Torres con amministratori della zona sul futuro dell'isola ' Poste le premesse per una gestione democratica I In vista dell'approvazione dei pani agrari 

All'Asinara tutti d'accordo: 
il carcere se ne deve andare 

Nostro servizio 
PORTO TORRES — Nell'au 
la consiliare del comune 
di Porto Torres, si è te­
nuto un primo incontro sul 
futuro dell'Asinara al quale 
hanno dato l'adesione il 
comprensorio n. 1 e l'ammi­
nistrazione provinciale di 
Sassari. L'Asinara — un'isola 
parte Integrante del comune 
di Porto Torres, di 54 km. 
quadrati, ricca di flora e 
fauna anche rarissime, con 
coste e mare quasi Inconta­
minati — con una legge del 
1883 tuttora in vigore, venne 
demanializzata e quindi e 
spropriata per essere adibita 
a colonia penale agricola e in 
parte a colonia internazionale 
di sanità. Negli anni recenti 
11 ministero di Grazia e Giu­
stizia ha progressivamente 
trasformato la destinazione 
dell'isola prima assegnandovi 
a domicilio coatto un certo 
numero di sorvegliati specia-

1 li. mafiosi, ecc.. poi trasfor­
mando l'intera struttura car­
ceraria in carcere di massi­
ma sorveglianza Der la cu­
stodia di terroristi di varia 
provenienza politica, 

I provvedimenti dt massi­
ma sorveglianza, per esplicita 
dichiarazione del vari gruppi 
parlamentari, che In più oc­
casioni hanno visitato l'Isola, 
hanno determinato un Ina­
sprimento delle condizioni di 
vita per agenti di custodia e 
reclusi e hanno posto con 
urgenza 11 problema dell'eli­
minazione dell'Asinara come 
carcere di massima sorve­
glianza essendo sufficiente 
per la reclusione in Sardegna 
di tale tipo di detenuti II 
carcere di Badu e Carro* a 
Nuoro. 

Sulle future modificazioni 
dell'uso territoriale dell'Isola 
si è aperto 11 dibattito. Tutti 
ì partecipanti all'incontro, dal 
sindaco socialista Francesco 

ni al presidente del primo 
comprensorio compagno Lo-
relli. al presidente dell'am 
ministrazione provinciale di 
Sassari compagno Cherchi. si 
sono trovati d'accordo sul 
fatto che l'Asinara venga 
svincolata dalla sua funzione 
di carcere di massima sicu­
rezza per assumere un pro­
prio ruolo all'interno dell'e­
conomia della Sardegna, n 
compagno on. Mannuzzu in 
una sua Informazione ha 
suggerito agli amministratori 
di Iniziare a controllare la 
regolarità amministrativa del 
le costruzioni Intraprese al­
l'Asinara e del numerosi pre­

lievi di sabbia 11 compiuti in 
funzione di quelle costruzioni 
e della sistemazione stradale. 
e della bellissima spiaggia di 
Sant'Andrea. 

I vari Intervenuti si sono 
anche soffermati sulle future 
destinazioni d'uso dell'Asina­
ra da discutere tutte, appro­
fonditamente, in un prossimo 

futuro, di intesa con le forze 
politiche, sociali e culturali, e 
hanno posto in risalto, tutti 
indistintamente. la funzione 
dell'Asinara come bene pub­
blico da salvare, una delle 
ricchezze naturali più impor­
tanti della nostra isola, che 
va restituita all'intera col-
lettivià, impedendone ogni e-
ventuale tentativo di privatiz­
zazione e quindi di specula­
zione. 

Il dibattito sul futuro del­
l'Asinara, si è detto, deve a-
prire un confronto fra tutte 
le forze politiche, gli enti lo­
cali e gli organi di governo 
della regione e il confronto 
deve mirare allo svincolo del­
l'Isola come patrimonio 
pubblico da salvare in modo 
da destinarla per 11 futuro 
agli usi che tutte le forze 
interessate decideranno di 
d*rle. 

Nuccio Cardedda 

Eletti i rappresentanti ! Delegazione di mezzadri 
dei partiti all'ente dai capigruppo 

ospedaliero di Cagliari della Regione Abruzzo 
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I consiglio di amministrazione 
degli «Ospedali Riuniti» è 
cominciato, il consiglio re­
gionale ha eletto I sei nuovi 
rappresentanti del partiti che 
sostituiranno gli attuali con­
siglieri dell'ente ospedaliero, 
il cui mandato è scaduto da 
oltre tre mesi. Si tratta dei 
democristiani Filippo Biroc-
chL Bruno Loi e Giuseppe 
Pinna, I comunisti compagni 
Gabriele Abate e Cristian 
Menconl ed il socialista Ser­
gio Caddeo. 

L'organo di gestione del­
l'ente ospedaliero sarà com­
pletato nei prossimi giorni 
con la designazione del rap­
presentante del Comune di 
Cagliari, del Consorzio anti­
tubercolare e dell'Ente co­
munale di assistenza. Su 
quest'ultima nomina si è ac-

; cesa una vivace polemica fra 
' I partiti. Attualmente infatti, 

presidente dell'ECA è il de­
mocristiano Montixl, eletto a 
tale carica nel giugno scorso. 

La sua è però una posizione 
alquanto Irregolare: l'elezio­
ne. infatti, è stata decretata 
dal vecchio consiglio dell'En­
te comunale di assistenza, il 
cui mandato era scaduto già 
da alcuni anni. Il PCI ha 
chiesto, con una interpellanza 
al sindaco Ferrara, che venga 
annullata la designazione di 
Montixl e si proceda ad un' 
altra regolare elezione. Con 
lo stesso parere si sono pro­
nunciate le organizzazioni 
sindacali e altre forze politi­
che. Dalla richiesta di una 
conferma del presidente del­
l'ECA, avanzata dalla DC, è 
evidente il tentativo di vede­
re aumentata la propria for­
za in seno al nuovo Consiglio 
d'amministrazione. 

«Evidentemente — ha di­
chiarato 11 compagno Ema­
nuela Satina, responsabile 
della commissione Sanità del 
Comitato regionale del PCI 
— la DC non sa rassegnarsi 
a perdere la maggioranza as 
soluta In seno al consiglio 

L'AQUILA — Nel corso del­
l'ultima conferenza del capi­
gruppo alla Regione Abruzzo, 
presieduta dal compagno Ar­
naldo Di Giovanni, presidente 
del consiglio regionale, una 
nutrita delegazione della 
Confcoltivatori regionale, ha 
esposto una serie di problemi 
riguardanti la categoria sof­
fermandosi In modo specifico 
sul problemi connessi al­
l'approvazione della nuova 
legge sui patti agrari 

II presidente Di Giovanni e 
1 responsabili dei gruppi con­
siliari. si sono attentamente 
interessati a quanto andava­
no esponendo I dirigenti del­
la nuova organizzazione del 
produttori agricoli 

In rapporto a ciò è stata 
sollecitata una iniziativa da 
parte della Regione verso 1 
gruppi parlamentari, ala per­
chè la legge venga rapida­
mente e definitivamente ap­
provata sia perchè, con ap­
positi provvedimenti ammi­

nistrativi e legislativi, venga­
no finanziati 1 piani aziendali 
di sviluppo che i mezzadri 
divenuti affittuari avanzeran­
no e vengano disposti contri­
buti per l'acquisto delle scor­
te e del mezzi di produzione 

L'incontro si è concluso 
con un duplice impegno: con­
fermando le posizioni prece­
dentemente espresse (si trat­
ta di una mozione approvata 
dal Consiglio regionale fin 
dal marzo 1977), i capigruppo 
hanno concordato sulla esi­
genza di una risoluzione con­
siliare. aggiornata con gli e-
lementi fatti presenti dalla 
delegazione, da Illustrare 
tempestivamente al gruppi 
parlamentari da una delega­
zione del consiglio regionale; 
fare in modo che la legge 
programmatica per lo svilup­
po dell'agricoltura in via di 
approvazione da parte della 
Regione, tenga conto anche 
della presenza del mezzadri 
nella realtà abruzzese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel Ragusano 
si colgono i segnali più con­
fortanti: il numero dei medi­
ci obiettori tende a diminui­
re. A Catania la stretta vigi­
lanza delle donne per l'appli­
cazione della legge ha fatto 
si che il primario del reparto 
ostetrico dell'ospedale Gari­
baldi, il prof. Caragliano, ex 
segretario provinciale demo­
cristiano. debba adesso ri­
spondere, dopo un'ispezione 
disposta dall'Assessorato re­
gionale alla Sanità su solleci­
tazione del PCI, del suo 
quanto meno scorretto coni 
portamento dinnanzi ni con­
siglio di amministrazione, n 
primario infatti sottoponeva 
le donne ad interrogatori il­
legali per dissuaderle dall'a-
bortire. 

In tutta l'isola, a quattro 
mesi dall'entrata in vigore 
della « 1ÌH », la legge che re­
gola l'interruzione della gra­
vidanza. gli interventi effet­
tuati sono più di 2 mila. So­
no questi i primi elementi 
dai quali è già sufficiente­
mente possibile ricavare un 
giudizio complessivo su come 
vanno le cose nell'isola in 
materia di aborto. Il quadro. 
ovviamente, è ancora artico­
lato: se infatti si possono re­
gistrare sviluppi positivi, in 
altri casi si riscontra il per­
manere di difficoltà. 

In ogni caso un fatto è 
certo: la conquista della leg­
ge — come sottolinea un co­
municato della commissione 
regionale femminile del PCI 
che ha compiuto una rapida 
indagine in tutte le provincie 
— ha cominciato a sottrarre 
« alla clandestinità e alla 
speculazione » tutte quelle 
donne che hanno potuto u-
sufruirne. Un risultato — si 
fa ancora rilevare — possibi­
le grazie alla lotta del movi­
mento delle donne e anche 
alla disponibilità e alla abne­
gazione di molti medici 

Ma non sono tutte rose e 
fiori. Le cifre, fornite dal-
l'ARS l'altra sera, su solleci­
tazione dei deputati comuni­
sti, dall'assessore alla Sanità, 
il socialista Piacenti, testi­
moniano del grave permanere 
di una serie di ostacoli. Esse 
riguardano le percentuali 
degli obiettori: il 70 per cen­
to del personale sanitario, il 
41 per cento di quello para-
sanitario, il 65 per cento del­
le ostetriche, il 55 per cento 
anastesisti. All'interno di 
questi, che sono i totali re­
gionali. il panorama varia da 
una provincia all'altra: si va 
dalla punta di obiettori-medi­
ci di Enna (85 per cento, 12 
su 14), alla più bassa di Mes­
sina, col 45 per cento: 22 su 
48. A Palermo gli obiettori 
sono il 71 per cento: 77 su 
108; a Catania siamo al 72 
per cento: 59 su 81. Ad Agri­
gento il 77 per cento: 16 su 
21; a Caltanissetta 1*84 per 
cento: 21 su 25: a Trapani 
1*82 per cento: 28 su 34; a 
Siracusa 66 per cento (18 su 
2); infine a Ragusa il 64 per 
cento (18 su 28). 

Più basse, ma egualmente 
sensibili, le cifre degli obiet­
tori del rimanente personale 
della sanità. Ma i margini 
per una puntuale applicazio­
ne delia legge sono comun­
que sufficienti. E qui — lo 
ha rilevato la compagna on. 
Laudani intervenendo a Sala 
d'Ercole — ci sono ritardi 
che riguardano per esempio 
la stipula di convenzioni e 
sterne da parte dell'Assesso­
rato regionale, laddove non è 
stato possibile garantire in 
ospedale l'interruzione della 
gravidanza alle donne che ne 
hanno fatto richiesta. 

All'assessore è stata perciò 
raccomandato una più pronta 
capacità di coordinamento e 
di vigilanza, cosa che in pas­
sato non si è verificato. 

L'assessore, da parte sua. 
ha assicurato una azione più 
tempestiva. C'è, ancora, un 
aspetto delicato che non deve 
essere sottovalutato: in alcu­
ne strutture i medici non o-
biettori sono sottoposti ad un 
ritmo di prestazioni davvero 
incalzante, essendo rimasti 
quasi soli. Questo problema è 
urgente e va affrontato subi 
to per evitare il pericolo di 
e obiezioni di ritorno» che 
aggraverebbero la situazione 
invece che migliorarla. Fare 
le convenzioni, dunque, di­
venta una esigenza indifferi­
bile. Come è pure grave il 
ritardo che si deve registrare 
nell'avviamento delle prime 
esperienze dei consultori. 

D gruppo parlamentare 
comunista ha pure sollevato 
il problema della pubblicità 
degli elenchi degli obiettori 
(i medici provinciali si rifiu­
tano di darli alla Regione) 
per smascherare quanti, al 
contrario di colleghi since­
ramente «antiabortisti», in­
tendono continuare la pratica 
violenta e di ignobile specu­
lazione degli aborti clande­
stini. 

t . te. 


